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Grande mobilitazione democràtica e popolare per un voto di libertà 

Si moltiplicano in tutto il Paese 
le prese di posizione per il NO 
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Appello di 500 operai delle fabbriche di Vibo Valentia - Contro l'abrogazione la Federazione Cgil, 
Cisl, Uil di Savona - Il «no» della redazione deir«Alto Adige» - L'iniziativa di 141 insegnanti torinesi 

Domenica si vota così : 
Volete che sia abrogata la legge 1° dicembre 1970. n, 

•{Disciplina'dei casi di scioglimento del matrimoniof, 
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D Per impedire che sia abolita una giusta legge sul 
divorzio che ha sanato irreparabili situazioni 
familiari 

• Per far fallire l'attacco ad un diritto civile e di 
libertà 

• Per ricacciare il tentativo reazionario dei fascisti 
del MSI . 

• Per impedire che la legislazione italiana sul ma
trimonio ritorni ai livelli più arretrati d'Europa 

VOTA NO 
Cattolici contro l'abrogazione del divorzio 

Dirigenti de del Piemonte 
si dichiarano per il NO 

Il vice segretario della DC di Cuneo motiva il suo dissenso nei confronti 
delle posizioni antidivorziste — Dichiarazione del sindaco di Aosta 

Il vice-segretario provincia
le della DC di Cuneo dichia
ra : «La legge sul divorzio 
deve restare». Si susseguo
no nel Cuneese le iniziative 
dei cattolici che invitano a 
votare a n o » all'abrogazione: 
dopo i documenti di Alba, di 
Racconigi, di Pollenzo, di Fos-
sano, di Cuneo, è la volta di 
un appello firmato da nume
rosi cattolici saluzzesi, tra cui 
esponenti democristiani come 
l'architetto Luigi AITÒ, vice se
gretario provinciale della DC 
e membro del direttivo sa-

- luzzese. 
Di particolare rilievo è la 

presa di posizione dell'archi
tetto Arrò, che già in una pre
cedente dichiarazione aveva 
espresso la sua opposizione 
al referendum sul divorzio e 
aveva motivato le ragioni del 
suo «probabile» NO all'abro
gazione come militante della 
Democrazia Cristiana. 

«La mia posizione — ave
va dichiarato il vice segre
tario de — non è certo quella 
di chi considera la famiglia 
come matrice del capitalismo. 
Al contrario io la considero 
cardine essenziale della so
cietà, senza cui non è possi
bile l'esistenza di un tessuto 
veramente umano. Detto que
sto, relativamente al referen
dum la mia posizione, come 
ho ribadito più volte in sede 
di partito, è di non accoglie
re l'invito per una campagna 
abrogazionista. Ciò non per
ché — continuava l'esponente 
de — il referendum sia un 
istituto incostituzionale, ma 
perché a monte è un enor
me, grosso errore politico». 

«Se una certa maggioran

za politica —. egli ha soste
nuto — chiede in nome della 
autorità costituzionale, non 
dello Stato-Moloch, ma di 
quello di diritto, che venga 
istituita la possibilità di risol
vere casi dolorosi, particolar
mente gravi di incompatibili
tà sopraggiunta, questa mag
gioranza ha il diritto di ve-

I lavoratori 

hanno diritto 

al permesso per 

recarsi a votare 
In occasione delle elezioni 

per il referendum vengono di 
nuovo riproposti i problemi 
del diritto ad avere garantiti 
i permessi dalle aziende in 
cui prestano la loro opera le 
lavoratrici e i lavoratori che 
devono votare fuori dal Co
mune nel quale lavorano. 

La legge a questo proposito 
è estremamente precisa: sta
bilisce che nessuna azienda 
può rifiutare il permesso, ri
chiesto dal lavoratore, per 
espletare il diritto di voto. 
Perciò deve essere concesso il 
permesso non retribuito per 
il tempo necessario a com
piere il viaggio e l'operazione 
di voto, con possibilità di re
cupero volontario delle ore o 
giornate perse per rendere 
possibile questo diritto anche 
ai lavoratori che si devono 
recare a votare in comuni 
lontani. 

dere riconosciuta la sua vo
lontà ». 

« Pur sentendomi vera
mente e profondamente le
gato alla DC — ha affermato 
l'architetto Arrò — posso 
mettere a disposizione la tes
sera e gli incarichi di vice
segretario provinciale e di 
membro del direttivo saluz-
zese se mi si chiedesse ob
bedienza assoluta, perché il 
problema di fondo non è cer
to di natura politica ma solo 
di coscienza». 

«Si è levato un vento di
screto ma ostinato di restau
razione. Il fascismo di ritor
no, aiutato dal parafascismo 
di moltitudini incerte, gua
dagna terreno. E' il momen
to in cui non si può tacere». 

Intanto, il sindaco di Ao
sta, Roberto De Vecchi, cat
tolico, esponente del demo
cratici popolari, il movimen
to sorto nel 1970 da una spac
catura della DC, che ha una 
funzione di primo piano nel
l'amministrazione della Re
gione e nei Comuni della Val
le d'Aoste, in una importan
te dichiarazione resa davanti 
al Consiglio comunale di Ao
sta, tra l'altro ha detto che 
gli aderenti al Movimento dei 
DP « ritengono come cattoli
ci che l'indissolubilità matri
moniale, che è uno dei punti 
basilari della dottrina catto
lica del matrimonio, non pos
sa essere imposta per legge». 

Il sindaco De Vecchi ha 
aggiunto: « Sono completa
mente in disaccordo ed uni
sco la mia voce di condanna 
per le sanzioni prese contro 
religiosi o contro uomini cat
tolici ». 

A pochi giorni dal voto del 
12 maggio continuano le 
prese di posizioni a difesa di 
una conquista di civiltà e 
contro la abrogazione della 
legge sul divorzio. Ancora in 
questi ultimi giorni, si sono 
pronunciati per 11 manteni
mento della legge, operai, di
rigenti sindacali, docenti uni
versitari, cattolici democrati
ci. Continuano anche prese 
di posizioni di sacerdoti a fa
vore della libertà di co
scienza. . , 

NELLE FABBRICHE DEL SUD: 
Cinquecento operai delle fab
briche di Vibo Valentia (che 
occupano complessivamente 
600 operai) quali la Pignone, 
l'Agip, il Cementifìcio. TOMA, 
la Liquigas, la Covengas, la 
Galloro. l'ICOA e la Sud mi
neraria, dopo un approfondi
to dibattito ed affollate as
semblee di fabbrica, hanno 
sottoscritto e lanciato un ap
pello per il NO. 

SINDACATI: ^ segreteria 
della Unione mezzadri della 
UIL si è espressa nettamen
te a favore del mantenimen
to della legge Portuna-Basli-
ni. Votare NO, è detto In un 
comunicato, non significa sol
tanto una scelta a favore del 
divorzio, «ma la remissione 
di ogni scelta in proposito al
la coscienza morale e religio
sa dei singoli ». La segreteria 
dell'Unione mezzadri ha an
che espresso un giudizio ne
gativo « nei confronti dei pro
motori del referendum per le 
conseguenze che una spacca
tura del paese può atìere in 
un momento tanto grave di 
crisi economica, sociale ed 
istituzionale ». «Questo refe
rendum — è detto ancora nel 
comunicato — è così iniquo in 
guanto tende a coartare lo 
esercizio di diritti naturali e 
ad umiliare lo stato italiano 
nelle sue prerogative costitu
zionali ». 

Il tentativo delle forze rea
zionarie di fare del referen
dum «lo strumento con il 
quale tentare di imprimere 
una svolta antidemocratica, 
per rinviare prima ed affos
sare poi soluzioni risponden
ti ai gravi ed urgenti pro
blemi del paese» è stato de
nunciato anche dalla Federa
zione provinciale CGIL. CISL 
e UIL di Savona, in un do
cumento unitario diffuso con 
volantini in tutta la provin
cia. Nel documento-appello si 
ricorda ai lavoratori che «il 
voto contro la abrogazione 
della legge sul divorzio rap
presenta oggettivamente, sul 
piano politico, una garanzia 
rispetto al rinascere di forze 
eversive e mantiene intatte 
le prospettive di affermazione 
degli obiettivi che stanno al
la base del programma riven
dicativo del sindacato ». 

ALTO ADIGE U n a esplicita 
presa di posizione per 11 NO 
alla abrogazione della legge 
sul divorzio è venuta ieri in 
una nota redazionale del 
quotidiano «Alto Adige» di 
orientamento DC, il più dif
fuso della regione, con un 
commento nel quale si dice: 
« Il nostro giornale ha fin qui 
accolto le opinioni più sva
riate sull'argomento: ora è 
venuto il momento > di dire 
chiaramente che noi slamo 
per il NO. La legge sul divor
zio esiste in Italia da ormai 
più di tre anni, e non ha mai 
dato fastidio a nessuno. Ser
ve solo a risolvere crisi matri
moniali insanabili, che non è 
possibile ricucire insieme: non 
resta altro da fare che pren
dere atto del fallimento già 
avvenuto, traendone le neces
sarie conseguenze sul piano 
giuridico, e per questo c e il 
divorzio ». 

INSEGNANTI centoquarantu-
no insegnanti delle scuole ele
mentari, medie, degli istituti 
professionali e tecnici, del 
liceo scientifico e di quello 
classico di Chleri, una città 
a 15 chilometri da Torino, 
hanno sottoscritto un docu
mento per il NO e lo hanno 
stampato in tremila copie 
che distribuiranno alle fami
glie degli alunni. 

Nel documento 11 NO alla 
abrogazione è ribadito af
fermando che «se la stabili
tà del matrimonio è un va
lore etico-sociale da realizza
re, non si può imporre negan
do, con un falso, la realtà 
di alcune situazioni familia
ri irrimediabili». 

«Non si deve abolire la 
legge — affermano ancora 
gli insegnanti — poiché è 
contraddittorio ed arbitrario 
che la soluzione giuridica dei 

problemi matrimoniali in 
un paese laico e aconfessio
nale non sia affidata allo 
Stato ». 

PSICHIATRIA DEMOCRATICA: 
« La legge Fortuna-Baslini sul 
divorzio va assolutamente 
mantenuta in vigore»: lo af
fermano in un comunicato 1 
medici, gli psicologi, l lavo
ratori sociali, gli infermieri e 
gli altri operatori sociali ade
renti a Psichiatria democra
tica. . . . 

Richiamandosi alla loro spe
cifica esperienza professiona
le, essi ribadiscono che « non 
è vero che il divorzio dei ge
nitori, come tale, danneggi la 
salute mentale dei figli, assai 
più compromessa invece dal 
mantenimento forzato di un 
legame non più esistente o 
dalle molteplici contraddizio
ni del regime di separazione 
legale ». 

Trasmettere subito i dati 
del voto sul referendum 
Comunicato dell'Ufficio elettorale centrale del PCI - Occorre assicurare l'effi
cienza di tutte le organizzazioni del partito - Vigilanza contro le provocazioni 
e i tentativi di broglio - Precisi compiti dei rappresentanti comunisti nei seggi 

Stasera Berlinguer 
alla Televisione 

(ore 20,40, 1° canale) 
Per «Tribuna del referendum », questa sera 

radio e televisione trasmetteranno un incontro 
del compagno Enrico Berlinguer con rappresen
tanti della stampa italiana. L'incontro verrà tra
smesso sul Primo canale TV e sul Programma na
zionale della radio dalle 20,40 alle 21,10. 

Domani sera, sempre per la « Tribuna », il se
gretario generale del PCI rivolgerà un appello 
agli elettori. Sia alla TV che alla radio, la trasmis
sione avrà inizio alle ore 20,40. 

Il coronamento del lavoro 
compiuto durante la campagna 
elettorale — dice un comunicato 
dell'Ufficio elettorale centrale 
del PCI — è condizionato dalla 
scrupolosa vigilanza contro le 
provocazioni e i tentativi di bro
gli, e dall'efficienza di tutte 
le organizzazioni del partito 
nella sollecita raccolta dei ri
sultati degli scrutini, nella im
mediata trasmissione dalle se
zioni del partito alle federazio
ni e dalle federazioni al centro. 

Bisogna ricordare e, se del 
caso, ricorrere all'art. 98 del 
T.U. delle leggi elettorali, che 
prevede pene severe contro i 
pubblici ufficiali, gli incaricati 
di pubblici servizi, l'esercente di 
servizio di pubblica utilità e il 
ministro di qualsiasi culto il 
quale, abusando delle proprie 
attribuzioni e nell'esercizio di 
esse, si adopera per vincolare 
i suffragi degli elettori a favore 
o in pregiudizio di determinate 
liste, nel caso di questa vota
zione, contro il divorzio. 

Appelli ali irrazionale, terrorismo e follia al posto degli argomenti 

LE VERGOGNOSE FARNETICAZIONI 
DELLA PROPAGANDA ANTIDIVORZIO 
Si arriva alla minaccia di « anormalità, malattie, disfunzioni che non di rado portano alia tomba » 

Visioni apocalittiche di «massacri di donne e bambini, delitti e spargimenti di sangue» 
Il bollettino « Arcobaleno » 

dell' Orfanotrofio Antoniano 
maschile che dal Santuario di 
Brindisi invade regolarmente 
— con il suo modulo di conto 
corrente per le offerte — tutta 
Italia, dedica il suo ultimo nu
mero al tema del divorzio. 

' / termini confermano i de
gradanti, quasi allucinati li
velli di certa propaganda an
tidivorzista di cui si compiac
ciono Gabrio Lombardi e al
cuni «leaders» della DC. 

Ecco qualche esempio: a Le 
stesse bestie sono più fedeli 
di certi uomini»; «Iddio ha 
creato così le cose e il ma
trimonio: contravvenire alle 
sue leggi significa forzare la 
natura che si ribella e esplode 
aggredendo lo stesso uomo 
con conseguenze spaventose 
come anormalità, malattie, 
disfunzioni che non di rado 
portano alla tomba»; «Tutte 
le leggi sono vincolanti. Se 
una legge vieta ai veicoli di 
procedere a sinistra difende i 
cittadini che potrebbero esse
re travolti dall'imprudenza di 
chi pretende via libera per i 
suoi capricci. I coniugi sono 
tenuti a camminare rettamen
te »; « Il Parlamento si è pro
nunziato a favore del divor
zio: certo, ma con quale auto
rizzazione? Chi ha dato man
dato ai parlamentari di tocca
re un argomento simile, sul 
quale non si è mai discusso? »; 
«Riflettete: il divorzio è ne
gazione di ogni virtù umana 
massacratore di donne iner
mi e bambini innocenti; ori
gine di delitti e spargimenti 
di sangue; segno di inciviltà; 
principio di corruzione, quel
la stessa che distrusse Sodo
ma e Gomorra, che distrusse 
l'impero romano». Questo ci
vilissimo testo porta la fir
ma di certo, benemerito, An
tonio Barbangélo. 

• • • 
Giorgio Almirante, caporio

ne del MSI, stava sul pal
co a Treviso in attesa di pro
nunciare un suo discorso con
tro il divorzio. Sul palco, è 
arrivato portato affannosa
mente da un « camerata », 
che lo aveva preso dalle mani 
di un compito fattorino fiori
sta, un grande mazzo di ro
se. Il biglietto di accompa
gnamento diceva: «Con tanti 
auguri sinceri per le sue si
gnore 3. Come è nolo Almi
rante è sposato due volte: una 
in Chiesa e una in Comune, 
E' stato un avveduto divor
zista antelitteram. 

• • • 
A Corato, in provincia di 

Bari, il parroco della Chiesa 
che sta in piazza ha conclu
so la predica di domenica 
scorsa illustrando un facsi
mile della scheda del 12 mag
gio e spiegando praticamen
te come si vota «si». Per 
essere sicuro che tutti aves
sero capito ha fatto ripetere 
in coro tre volte ai fedeli: 
«Voto si». Un gruppo di fé-

RIFLETTETE 
Non siate facili a sottoserherc le Icggercr/c dei Fortuna. 

dei Basimi, dei social-comunisti, dei radicali, de laici, dei marcisti. 
I vostri figli vi maledirebbero. 
RESPINGETE-IL DIVORZIO, il quale, anche se In quali he 

caso potrebbe risolversi in bene, o nel meno peggio, non cessa 
di essere: 
• FOSTE di egoismo, di delinquenza, di criminalità, di erotismi). 

di.discordia nella famiglia; 
• DISTRUTTORE- del focolare domestico, dell'amore familiare. 

dei valori più sacri; , . 
• NEGAZIONE di ogni virtù umana e civile, negazione della pace; 
• APPORTATORE di diffidenze, di incomprensioni, di odio; 
• MASSACRATORE di donne Inermi, di innocenti barobini; 
• ORIGINE di delitti e di spargimento di sangue; 
• TESSERA d i kgilitrj it inoe dei d i r i , dei gaudenti, dei potenti. 

d i schiavi delle passioni, d i coloro che amano la dolce sita; 
• SEGNO di inciviltà; 
• PRINCIPIO di corruzione, quella stessa corruzione che distrus

se Sodoma e Gomorra, che distrusse l'impero romano. 
IL DIVORZIO E- LA TOMBA DLLI.A I Wllf.l IA. 

Antonio Barbangélo 

ORFANOTROFIO A N T O N I A N O M A S C H I L E 
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Le farneticazioni contenute nella pubblicazione diffusa per 
posta dall'Orfanotrofio Antoniano di Oria (Brindisi) 

deli si 
stato. 

è allontanato disgu-

A Catania il parroco della 
Chiesa madre di Misterbian-
co ha dovuto subire una au' 
tentioa aggressione da par
te di un gruppo di picchiatori 
fascisti, accompagnati da al
cuni esponenti locali della DC. 
La colpa di don Giovanni Con-
dorelli era di non avere par-

Una lettera 
di Ferrara 

Caro direttore, 
un telespettatore mi ha te

lefonato per farmi osservare 
che nell'incontro-scontro con 
il professor Lombardi alla TV 
ho attribuito impropriamen
te al libro dell'onorevole An-
dreotti « I mini bigami », la 
citazione di un caso di an
nullamento rotale. In effetti 
il caso da me citato (di una 
moglie che ottiene l'annulla
mento perchè il marito inge
gnere si svela, poi, un sempli
ce geometra) non è fra quel
li che Andreotti cita nel suo 
libro. Vorrei precisare, tut
tavia, che questo caso esiste, 
ed è verificabile. La confusio
ne può essere nata dal fatto 
che il gustoso libro dell'ono
revole Andreotti è fitto di 
casi analoghi, non meno si
gnificativi di quello da me 
segnalato 

MAURIZIO FERRARA 

1 
FERENPUM 

PI 

lato, nel suo sermone dome
nicale, del divorzio. Alla fine 
della messa è stato circonda
to e insultato, minacciato e 
vilipeso, da una squadracela. 

A Salemi, sono arrivati due 
padri passionisti per predica
re nella parrocchia di « Maria 
SS. di Trapani». Tema delle 
prediche, inizialmente molto 
seguite: «La santa missio
ne». Ma il tema era una trap
pola. I due padri predicano 
che «il divorzio e peccato» 
che « è una legge iniqua e ne
fasta », che « votare per il 
divorzio è peccato grave». I 
fedeli si indignano, un gruppo 
prende la iniziativa e esce di 
Chiesa. Si forma una assem
blea nella piazzetta davanti 
alla Chiesa e si stende un 
breve documento nel quale si 
dice che « i fedeli di Ulmi di 
Salemi, non partecipano agli 
incontri della Missione fino 
a quando i due padri pre
dicatori continueranno a par
lare del divorzio». La contra
da Ulmi di Salemi e abitata 
da contadini, non ha nemme
no una vera strada né fogna
ture, l'acqua arriva ogni due 
giorni per tre ore, ogni fa
miglia ha almeno un compo
nente emigrato, non c'è me
dico, non c'è autobus. Han
no scritto nel documento: 
« Siamo cattolici praticanti, 
secondo coscienza. Nessuno 
può imporci un voto invece 

di un altro». 
• • • 

Da un volantino antidivor
zista anonimo: «Davanti al 
referendum sul divorzio: gli 
sparvieri schiamazzano, i coni
gli si spaventano, le oche am
mutoliscono». E gli uomi
ni ragionano. 

• • • 
« Buona Pasqua » augura ti 

parroco di Piacenza d'Adige, 
e aggiunge: «Con l'augurio 
che a Cristo nostro Signore, 
per noi morto e risorto, nes
suno di voi osi fare il gra
vissimo torto di dire «no» 
alla sua Dottrina e ai suol 
insegnamenti, perchè sarà 
proprio sui «no» e sui «si» 
alla sua Santa Legge che tutti 
noi saremo giudicati». Il par
roco zelante affida il suo mes
saggio elettorale a un angelo 
a ali spiegate che tiene in 
mano una bilancia: con i due 
piatti, quello del «si» e quel
lo del «no», assolutamente 
pari, cinquanta e cinquanta 
per cento: evidentemente il 
parroco non ha molta fiducia 
— e giustamente — nelto sua 
capacità di convincere. 

Nuova nota 
della CEI 

Il Consiglio permanente del
la Conferenza episcopale ita
liana ha diffuso iersera una 
nuova nota in cui, riallaccian
dosi alla notificazione del 
febbraio scorso a proposito 
della legge civile italiana in 
materia matrimoniale, deve 
prendere atto « con profondo 
rammarico» che tra i cattoli
ci si sono manifestate diver
genze di opinione che vengo
no definite come « disorienta
menti e perplessità». 

In proposito, la CEI manife
sta preoccupazione per « gli 
atteggiamenti di alcuni pochi 
che, pur professandosi catto
lici, in realtà mettono in pe
ricolo la comunione dottrina
le e pastorale della chiesa, 
turbando la coscienza dei fe
deli». Ove queste espressioni 
si riferissero non alla sfera re
ligiosa ma alla scelta dei cat
tolici nella sfera politica, esse 
— com'è ovvio — significhe
rebbero un tentativo di impe
dire qualsiasi autonomia poli
tica del cattolici. 

E' stato infine annunciato 
che la nuova sede della Con
ferenza episcopale italiana, 
sulla Circonvallazione Aurelia 
in Roma, sarà inaugurata do
mani pomeriggio da Paolo VI. 
Nell'occasione, il Papa pro
nuncerà un discorso. 

Lunedì edizioni 

speciali alla 

radio e alla TV 

sul referendum 
La televisione — secondo un 

comunicato stampa della RAI 
— trasmetterà i risultati del
le votazioni sul referendum, 
lunedi 13, oltre che nei con
sueti notiziari, anche nel cor
so di edizioni speciali. Per 
quanto riguarda la radio, il 
giornale radio trasmetterà i 
risultati sul programma na
zionale dalle 15 alle 24 in col
legamento diretto con la sala 
stampa del Viminale. Per le 
21,30 — secondo alcune agen
zie di stampa — si prevede 
un quadro completo dei ri
sultati. 

I rappresentanti del partito. 
effettivi e supplenti, dovranno 
essere ininterrottamente pre
senti dall'inizio alla conclusione 
dei lavori in tutte le istanze del 
sistema elettorale. Nei seggi nei 
quali saranno temporaneamente 
sospese le votazioni, per per
mettere a tre membri dell'uffi
cio del seggio elettorale di re
carsi a fare votare i degenti in 
luoghi di cura sino a 200 letti. 
bisogna assicurare la più stret
ta vigilanza sulle urne sigilla
te e seguire il seggio volante 
nelle cliniche, per assistere a 
tutte le operazioni. l 

L'assolvimento di tutti i com
piti richiede la predisposizione 
di un'adeguata organizzazione 
(telefonisti, contabili, staffette. 
ecc.) tenendo conto che, rispet
to agli altri tipi di votazione, 
gli scrutini del referendum 
avranno un ritmo molto più ac
celerato. 

La proclamazione dei risultati 
ufficiali definitivi compete, in 
base alla legge, all'Ufficio cen
trale per il referendum, costitui
to presso la Corte di Cassazione. 
All'Ufficio centrale per il refe
rendum, affluiscono i verbali e 
i relativi allegati dei 93 uffici 
provinciali del referendum e di 
quello della Valle d'Aosta. Tali 
documenti devono essere reca
pitati materialmente a Roma. 
L'Ufficio centrale del referen
dum. dovrà poi esaminare e ri
solvere eventuali casi di conte
stazioni, procedere alla verifica 
dei conteggi degli uffici provin
ciali, fare la somma generale 
dei suffragi e proclamare il ri
sultato definitivo. Per questa 
ragione il risultato definitivo uf
ficiale può arrivare anche sol
tanto nella tarda mattinata di 
martedì 14 maggio. Prima di 
allora conosceremo soltanto i ri
sultati ufficiosi che potranno es
sere resi pubblici anche in ma
niera politicamente dosata. 

Diventa essenziale pertanto, 
conoscere sin dalle prime ore 
del pomeriggio del 13 maggio lo 
orientamento prevalente degli 
elettori. E' una gara col tempo 
che deve essere ingaggiata. An
che altre forze si pongono lo 
stesso obiettivo per raccogliere 
i risultati degli scrutini di seg
gi campione, onde capire poco 
dopo la chiusura della votazione 
come si prospetterà il risultato. 
Non poche delle nostre organiz
zazioni sono use fare altrettan
to. Sarà bene che. in questa oc
casione, in misura proporziona
ta alle forze, lo facciano tutte 
le federazioni. 

I rappresentanti effettivi • e 
supplenti del nostro partito, pre
senti insieme ai rappresentanti 
delle altre forze che si battono 
per il mantenimento della leg
ge Fortuna-Baslini. in tutti i 
69.000 seggi elettorali, devono. 
alla conclusione degli scrutini, 
operare con la massima rapi
dità per la raccolta e la tra
smissione dei dati. 

Ciascuno dei nostri rappresen
tanti nei seggi deve ricopiare 
con esattezza nell'ultima pagi
na dell'opuscolo contenente le 
«Istruzioni per gli scrutatori e 
i rappresentanti del partito », i 
risultati dello scrutinio registra
ti nel verbale di chiusura. 

D foglio compilato deve esse
re immediatamente recapitato 
alla più vicina sezione del par
tito, la quale provvedere a fare 
la somma dei risultati di tutti 
i seggi del proprio territorio. 
Nei comuni con più sezioni, il Co
mitato comunale o direttamente 
la Federazione, riassumerà i ri
sultati completi di tutto il co
mune. La Federazione dovrà co
municare immediatamente al 
Centro, i risultati completi dei 
Comuni a mano a mano che ne 
verrà a conoscenza; predispor
re le misure tecniche adeguate 
per sommare i risultati degli 
scrutini dei Comuni a mano a 
mano che questi affluiscono, in 
modo da poter sapere in ogni 
momento, il numero sempre ag
giornato dei seggi scrutinati e 
la ripartizione dei voti; comu
nicare questi dati parziali al 
Centro, da quando il numero 
dei seggi scrutinati è tale da 
essere indicativo dell'orienta
mento della massa degli elettori. 

Incaricati dalle federazioni ca
poluogo di provincia devono es
sere presenti, presso le sale 
stampa delle prefetture, per 
raccogliere tutte le informazioni 
sui risultati delle votazioni e 
confrontarli con quelii delle no
stre rilevazioni dirette. Altret
tanto dovranno fare i rappre
sentanti del nostro partito pres
so i tribunali, dove lavorano gli 
urficì provinciali del referen
dum. A conclusione dei lavori di 
questi, occorre ricopiare i risul
tati dei verbali e trasmetterli al 
Centro. In questa fase conclu
siva pertanto, ricade sulla no
stra organizzazione una grande 
responsabilità. 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI — Roma, Berlinguer; 

Milane, Amendola; Ercelane 
(Napoli). Alinovi; Ostino (An
cona), •arca; Parma, Cavina; 
Vinato** (Rovigo), Ceravolo; 
Potenza, Chlaromonte; Novi 
(Modena), Colombi; Pavia, 
Collutta; Lucca, Dì Giulio; Ar-
ttnta, Galatti; S. Damato (Mo
din i ) , Imbani; Ravenna, lotti; 
Catania, Lama; Scicli (Ragusa), 
Macaluso; Asti, Minucci; Sa
lame, Napolitano; Savona, Nat
ta; Agrigento, Occhetto; Bolo-
tna. Partita; •iella. Pecchioli; 
Tarquinia (Viterbo), Parna; 
Crema, Oaercieli; Fonia, Reich-
lin; Torino, Scheda; Viareggio. 
A. Sereni; Mogliano Venete, 
Serri; Livorno, Terracini; Cerno, 
Torterella; Tavamelle (Pera-
eia), Valeri; Lamella Terme, 
Vecchietti; Acri (Cosenza), 
Ambrosio; Rimini, toldrinii 

Anagni (Prosinone), torghini; 
Ascoli P., Cappelloni; Casti
glione del S. (Mantova). Ca-
rettoni; Redi Garganico (rot
aia), Cannano; Diano Marina 
(Imperia), Carenino; Onarrata 
(Pistoia), Cacchi; Lecce, Chia
rente; Peschici (Fonia). Conte; 
Gcnova-Sestri, D'Alema; Rorgo-
novo (Piacenza). L. Fibbi; Rri-
sighella (Ravenna). Giadresco; 
Montappone (Fermo), G. Guer
ra; Termini Imerese (Palermo), 
La Torre; Castehrarro (Piacen
za), Miana; Oriolo R. e Velano 
(Viterbo), Medica; Trento, G. 
Paletta; S. Piero a Sieva (Fi
renze), Pieralli; Matetica (Ma
cerata), Rodano; Treni, Segre; 
Ravi e Caldana (Grosseto), Tt> 
gnoni; Ariano • Casoria (Na
poli). Valenza; Pozzuoli (Na
poli), Vlgnola. 
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